
Quotidiano / Anno Lll / N. 15 C5&5*-,???) * Giovedì 16 gennaio 1975 / L. 150 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SENZA TREGUA GLI ATTACCHI CONTRO IL LIBANO 

L'Unione Sovietica ha respinto la volontà di ingerenza nei suoi affari interni 

L'accordo commerciale Urss-Usa 
infranto dalle pretese americane 

Kossighin ribadisce l'esigenza della cooperazione internazionale su un piano di eguaglianza - Una nota della « Tass » sul Medio Oriente e il riarmo 
La « Pravda » sottolinea i l tentativo di Washington di riaffermare la sua egemonia sull'Europa per coinvolgerla nel ricatto contro i Paesi petroliferi 

Dopo che incursioni terrestri e bombardamenti 
contro i villaggi del Sud-Llbano erano proseguiti 
anche nella giornata di oggi — dando luogo fra 
l'altro ad una violenta battaglia di oltre cinque 
ore nella zona di Kfar Shuba — net tardo pome
riggio unità navali Israeliane hanno bombardato 

Il campo profughi di Rashldleh ed altri punti 
della costa libanese. L'attacco si è protratto % 
lungo; non si hanno finora dati sulle vittime, 

NELLA FOTO: il villaggio di Yarln dopo II 
bombardamento. A PAGINA 16 

UN PATTO 
NON RISPETTATO 

LSACCORDO commerciale 
sovietico-americano era un 

elemento importante di quella 
impostazione nuova dei rap
porti fra i due grandi paesi, 
che era stata avviata due an
ni e mezzo fa, quando l'allo-
ra presidente Nixon fece il suo 
primo viaggio a Mosca. Esso 
intendeva voltar pagina, sop
primendo tutte lo limitazioni 
artificiali, essenzialmente ba
sate su discriminazioni politi
che di parte americana, che 
avevano mantenuto a un li
vello anormalmente basso gli 
scambi economici fra l'URSS 
e gli Stati Uniti. Che dopo due 
anni e mezzo la sua attuazio
ne si riveli impossibile è dun
que un fatto preoccupante. 

Una volta di più non sono 
motivi economici quelli che 
hanno provocato la crisi, poi
ché anzi su questo terreno gli 
affari fra i due paesi anda
vano rapidamente crescendo di 
volume. Sono state ragioni po
litiche del tutto unilaterali. La 
i>esponsabilità ricade questa 
volta in primo luogo sul Con
gresso americano. Esso dap
prima aveva procrastinato in 
modo ingiustificabile la ratifi
ca del trattato firmato a Mo
sca. Quando poi si era deciso 
a pronunciarsi, aveva però in
trodotto tali norme nella legi
slazione americana da rende
re l'intesa con l'URSS del tut
to diversa da quella che I rap
presentanti più autorevoli de
gli Stati Uniti avevano nego
ziato e sottoscritto. 

Due erano i punti che ave
vano profondamente alterato 
l'accordo, n primo è il più no
to. Era quello che condizio
nava la cosiddetta clausola del
la € nazione più favorita » 
(cioè, in altre parole, la sop
pressione delle vecchie discri
minazioni politiche) alla deci
sione da parte dell'URSS di 
autorizzare un detcrminato nu
mero di emigrazione di ebrei 
in Israele. Cosi, non solo le 
discriminazioni, cacciate dal
la porta, rientravano dalla fi
nestra. Esse per di più si ba
savano ora sulla pretesa di im
porre all'interlocutore decisio
ni che — qualsiasi cosa si 
pensi della sostanza del pro
blema In causa — rientrano 
nelle competenze più specifi
che di sovranità e di politica 
interna di uno Stato. Nessun 
paese che si voglia indipen
dente può accettare un simile 
trattamento. Tanto meno pote
va farlo l'Unione Sovietica. 

Inoltre il Congresso aveva 
fissato a 300 milioni di dolla
ri il massimo dei crediti che 
ti sarebbero potuti concede
re all'URSS nell'arco di quat
tro anni: cifra quasi irriso
ria se confrontata al volume 
degli scambi che il trattato 
doveva rendere possibile. Nes
suna limitazione del genere 
era stata negoziata dai gover
nanti americani, sebbene in 
caso di accordi commerciali 
le cifre facciano sempre par
te dei termini che vengono 
stabiliti da governo a gover
no. Il patto ratificato non era 
dunque più quello che l'URSS 
aveva concluso. Non si può 
essere sorpresi se, in queste 
condizioni. Mosca ha fatto sa
pere che neanch'essa poteva 
più considerarsi vincolata da 
quegli impegni presi che co
stituivano sue concessioni alla 
parte americana, quali il re

golamento di alcuni suol vec
chi debiti. Così come era sta
to modificato a Washington, 
il trattato non poteva es
sere applicato. 

Certo, nel comportamento 
del parlamento americano si 
sono combinati due fattori di
sparati: l'azione dei gruppi 
contrari all'intesa con l'URSS 
si è intrecciata col conflitto 
costituzionale, che dai tem
pi di Nixon continua a oppor
re le due Camere all'esecuti
vo. Ma ciò non modifica af
fatto la gravità del comporta
mento. Tanto più che il sena
tore Jackson, promotore del 
voto, si era affrettato a dire 
che veniva così dimostrata la 
possibilità di imporre all'URSS 
concessioni unilaterali ben più 
pesanti in tutta una serie di 
altri campi. Ragionamento 
poco realistico da un lato, 
poiché non è certo con i guai 
economici in cui versano che 
gli Stati Uniti possono impor
re trattati ineguali. Ma so
prattutto ragionamento peri
coloso, perchè potrebbe solo 
provocare gravi tensioni mon
diali. 

AL DI là del fatto in se 
stesso, ciò che deve met

tere in allarme è il clima ge
nerale che in questo momen
to viene da Washington e in 
cui anche la rottura dell'ac
cordo commerciale con l'URSS 
si colloca. Sono notizie lar
gamente note. La più grave 
è l'insistenza con cui tutti i 
massimi dirigenti americani 
hanno evocato, la possibilità 
di una guerra per il petrolio 
nel momento stesso in cui il 
conflitto del Medio Oriente 
rischia di esplodere da un 
istante all'altro. Poi vi sono 
lo ipotesi di nuovi interven
ti nel Vietnam a sostegno di 
un governo che si è sempre 
rifiutato di applicare gli ac
cordi di Parigi. Gli sposta
menti della flotta dall'uno al
l'altro dei due poli «caldi » 
dell'Asia hanno appesantito 
le minacce. Infine abbiamo 
ascoltato i discorsi bellicosi, 
di cui diversi giornali — a co
minciare dal nostro — hanno 
dato notizia. 

Anche in questi casi, come 
in quello dell'accordo com
merciale, si può sostenere 
che gii Stati Uniti tendono a 
scaricare sulla situazione 
mondiale nel suo complesso 
problemi e difficoltà, che so
no propri della loro società 
nel suo interno e del loro si
stema di alleanze. Ma non è 
questo un motivo perchè non 
se ne debba vedere la gravità 

La distensione, la coesisten
za, la cooperazlone interna
zionale restano più che mai 
indispensabili oggi. Noi ne 
abbiamo salutato con calore 
i progressi durante tutti que
sti ultimi anni. Ma sarebbe 
pericoloso pensare che essi 
siano ormai garantiti una vol
ta per sempre o che nuovi 
successi della collaborazione 
internazionale debbano scatu
rire automaticamente dalla na
tura dei problemi che il mon
do oggi deve fronteggiare. 
Essi restano soprattutto una 
grande occasione. Vi sono nel 
mondo forze capaci di fare di 
essa una realtà. Questa va 
tuttavia conquistata e difesa 
con tenacia. 

II CC e la CCC 
approvano 
la relazione 

di Napolitano 
n Comitato centrale e la Commissione centrale di controllo 

del PCI hanno concluso ieri la sessione di lavori dedicata alle 
questioni culturali. Al termine della riunione, che sì era aperta 
lunedì pomeriggio, t stato approvato il seguente ordine del gior
no: « Il CC e la CCC approvano la linea della relazione del 
compagno Napolitano e le indicazioni che essa contiene per l'atti
vità de! Partito nella vita culturale e nella battaglia Ideale, 
oltre che per lo sviluppo del dibattito In corso in tutte le orga
nizzazioni in preparazione del 14° Congresso del PCI ». 

Nell'ultima giornata di lavori, erano intervenuti nel dibat
tito i compagni Papalìa. Prestipino, Lajolo. Sabadinl, Geremicca, 
Borghinl, Simona Mafai, Sotgiu. Cavlna, Ferrari, Giovanni Ber
linguer, Cuffaro e Vacca, Della replica del compagno Napolitano 
daremo il resoconto domani. ALLE PAGINE » E 10 

La diagnosi parla di « incidente coronarico » 

Il compagno Marchais 
colpito da malore 

Emozione in Francia per lo stato di salute del segre
tario del PCF • La malattia evolve senza complicazioni 

II compagno Valori annuncia iniziative del PCI anche sul piano legislativo 

Aborto: le norme alla Corte Costituzionale 
Mercoledì 22 saranno discusse 

dalla Corte Costituzionale le 
eccezioni sollevate contro le 
leggi risalenti al fascismo che 
regolano l'aborto. Intanto ieri 
sera a Roma, nel corso di una 
manifestazione per la liberazio
ne di Spadaccia. il compagno 
Valori e intervenuto sottoli
neando In protesta contro l'atto 
repressivo, avvenuto in una si
tuazione nella quale già molti 
sstacoll sono stati sollevati al

l'affermazione dei diritti civili. 
Ribadendo la necessità dì modi
ficare l'attuale legislazione, 
Valori ha annunciato « decisioni 
e iniziative del PCI anche a 
livello legislativo, per dare una 
soluzione adeguata al problema, 
nella ricerca del più vasto con
senso necessario a risolverlo ». 

Anche ieri sono proseguite le 
proteste nel Paese, mentre a 
Firenze si è costituita una gio-

Dalla nostra redazione MOSCA, IS 
Un esauriente resoconto delle dichiarazioni rilasciate Ieri «tra da Henry Kissinger alla 

stampa « In merito alla recente promulgazione negli Stati Uniti di una legge sul commercio 
comportante limitazioni discriminatorie nel confronti dell'Unione Sovietica » è stato dlffuio 
oggi dalla TASS senza alcun commento. Il segretario di Stato americano, nelle sue dichia- ' 
razioni ha reso noto che l'URSS ha avvertito gli Stati Uniti di non poter accettare rapporti 
commerciali legati alle condizioni politiche previste dalla legge recentemente approvata dal 

| Congresso americano, e che, 
per questa ragione, « non ri
tiene possibile fare entrare in 
vigore » l'accordo di commer; 
ciò concluso tra i due paesi 
nel 1972, dopo il primo viag
gio di Nixon a Mosca. Tale 
legge, in effetti, se da una 
parte prevede finalmente la 
attribuzione all'Unione Sovie
tica della < clausola della na
zione più favorita » (della 
clausola, cioè, ormai general
mente applicata, che consen
te di effettuare gli scambi con 
minori prelievi doganali), dal
l'altra contiene — per inizia
tiva di un gruppo di senatori 
capeggiati da Henry Jackson, 
noto avversario della politica 
di distensione — disposizioni 
riguardanti questioni di esclu
sivo carattere interno del
l'URSS quali, per esempio, 
l'emigrazione di cittadini so
vietici di origine ebraica o la 
trasmissione a enti americani 
di informazioni economiche. 

La decisione del governo so
vietico, si rileva tra gli os
servatori a Mosca, è confor
me all'atteggiamento tenuto 
dall'URSS negli ultimi mesi, 
anche se in occidente, e In 
particolare negli Stati Uniti, 
si era affamata la tendenza 
a non cogliere il vero signi
ficato delle precise messe a 
punto sovietiche. 

La più autorevole di tali 
messe a punto fu la lettera di 
Gromiko a Kissinger del 26 
ottobre scorso. In essa il 
ministro degli esteri sovieti
co accusava tra l'altro il se
gretario di Stato americano di 
aver fornito, in una sua cor
rispondenza con il senatore 
Jackson, « una idea deforma
ta > della posizione sovietica in 
tema di emigrazione e riba
diva che l'URSS avrebbe agi
to in questo campo soltanto 
in base alla propria legisla
zione. 

D testo della lettera di Gro
miko fu diffuso a Mosca lo 
scorso 18 dicembre insieme con 
una dichiarazione della TASS 
nella quale si ammoniva che 
« i circoli dirigenti dell'URSS 
respingono categoricamente co
me inammissibili i tentativi di 
ogni genere, da qualunque par
te essi provengano, di inge
rirsi negli affari che riguar
dano la competenza interna 
dello Stato sovietico e non con
cernono nessun altro ». 

Meno di 48 ore dopo questo 
ammonimento, il Congresso ap
provava la legge con gli emen
damenti discriminatori impo
sti da Jackson. Qualche auto
revole giornale occidentale si 
chiese se l'iniziativa sovietica 
non fosse siata altro che una 
mossa per « salvare la fac
cia ». 

Nei giorni seguenti, tutta
via, la stampa sovietica con
tinuò ad occuparsi della que
stione e il 27 dicembre la 
Pravda ribadiva ancora una 
volta che l'Unione Sovietica 
non avrebbe accettato alcuna 
ingerenza nei suoi affari inter
ni, n discorso, evidentemente, 
non era più diretto al Con
gresso, ma al presidente Forri 
il quale, secondo la Costitu
zione americana, possiede suf
ficienti poteri per bloccare ini
ziative del Congresso dannose 
per la polìtica del governo. In 
vece, come ha reso noto lo 
stesso Kissinger, Ford non è 
disposto ad esercitare il di, 
ritto di sospensione per elimi
nare dalla legge gli emenda
menti discriminatori. 

Quali conseguenze avrà l'at
teggiamento del Congresso e 
dello stesso presidente sullo 
sviluppo dei rapporti sovieti-
co-americani? E' difficile in 
questo momento azzardare pre
visioni. Ieri sera il primo mi
nistro Kossighin, nel discorso 
al pranzo in onore del capo 
del governo australiano Gough 
Whitlam, in visita ufficiale 
nell'Unione Sovietica, non ha 
affrontato l'argomento, ma m 
generale ha ribadito che 
l'URSS « auspica lo sviluppo 
di una larga coopcrazione in
ternazionale su un piano di 
uguaglianza, il rafforzamento 
della comprensione e della fi
ducia reciproca tra gli Stati, al 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15. 

Lo stato di salute del 
segretario generale del PCF, 
Georges Marchais, colpito Ieri 
sera da un u Incidente coro
narico » sulla cui natura I 
medici mantengono uno stret
to riserbo, evolve « senza com, 
pllcazlonl e in modo del tut
to normale ». Ma, ha dichia
rato 11 dr. Slama dell'ospe
dale Larlbolslère dove 11 pa
ziente è ricoverato, « è anco
ra Impossibile dire se Mar
chais potrà ritrovare le sue 
normali attività. Ne sapremo 
qualcosa di più tra due o tre 
giorni e allora pubblichere
mo un bollettino medico cir
costanziato ». 

Georges Marchais, 54 anni, 
segretario generale del PCF 
dal XX congresso tenutosi 
a Saint Oucn nel 1972, ave
va registrato Ieri pomeriggio 
una sua breve dichiarazione 
sullo stato del rapporti tra 
comunisti e socialisti, anda
ta In onda in serata sul pri
mo programma televisivo. SI 
era trattato di una risposta 
«1 segretario generale del par-
tlto socialista, Mitterrand, che 
poche ore prima aveva di
chiarato, non senza una cer

ta asprezza, che « 11 partito 
socialista è un partito de
mocratico e un partito de
mocratico rappresenta un Im
menso vantaggio sul quale 
Marchais dovrebbe riflettere». 

Rientrato nella sua abita
zione di Champtgny (Val de 
Marne) Marchais veniva col
to da malore e trasportato 
d'urgenza all'ospedale Larlbol
slère, che dispone di una del-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Gli auguri 
di Berlinguer 
Il compagno Eorico Ber

linguer ha inviato al compa
gno George Marchais, il se
guente telegramma: « I più 
affettuosi auguri di pronto 
ristabilimento a nome del 
comunisti Italiani e mio 
personale. Con fraterna ami
cizia. 

Enrico Berlinguer • 

INTERCETTAZIONI: 
INDIZIATO ANCHE 

L'EX CAPO DELLA PS 
Ventiduo avvisi di reato sino stati inviati dai magistrati che 
indagano sullo spionaggio telefonico. Fra gli indiziati è anche 
l'ex capo della polizia dottor Vicari e l'ex capo della Orimi-
nalpol di .Milano dottor Nardone. In una lettera Vicari chiede 
l'intervento del Presidente della Repubblica come capo della 
magistratura, sostenendo tosi inaccettabili. A PAGINA 6 

vane donna americana colpita 
dal mandato di cattura. 

La ragazza ospite di amici 
fiorentini ha confermato le di
chiarazioni rese a suo tempo 
affermando di essere estranea 
all'attività svolta nella clinica, 
lori si è anche appreso ciie 
Gianfranco Spadaccia non ha 
chiesto la libertà provvisoria 
ma ha fatto ricorso per Cassa
zione contro l'ordine di cattura. 

E' stato anche annunciato che 

il vicesegretario del partito ra
dicale Roberto Cicciomcssere ha 
dato incarico all'avvocato Fran
co De Cataldo di presentare un 
esposto al Consiglio superiore 
della magistratura contro il so
stituto procuratore della Repub
blica di Firenze Casini per le 
dichiarazioni rilasciate martedì 
alla stampa. 

A Milano è stala compiuta 
una perquisizione nella sede del 
partito radicale. A PAO. 1 

Primo effetto della pressione sul governo esercitata dai lavoratori 

PARZIALI RISPOSTE Al SINDACATI 
SUGLI AUMENTI DELLE PENSIONI 

E' stata ribadita la disponibilità a rivedere il sistema retributivo, ma ancora scarse sono le proposte degli 
aumenti • Oggi riunione con la Confindustria sul salario garantito - Martedì si discuterà nuovamente delle pensiom' 

Dopo 1 tentativi di «gon
fiamento » delle cifre e le 
smentite che In effetti con
fermavano 1 calcoli del sin
dacati riguardo al costo del
l'aumento delle pensioni ri
chiesto dalla Federazione 
unitaria, 11 governo ha dato 
Ieri mattina una prima, par
ziale, risposta al sindacati in 
merito alle richieste avanza
te con la piattaforma unita
ria presentata circa un mese 
fa. E' questo U primo frut
to della forte lotta portata 
avanti nel paese dalle masse 
lavoratrici e che troverà 11 
suo punto culminante nello 
sciopero generale del 23 e 
che ha quali obbiettivi la di
fesa dei salari, dei redditi 
bassi (pensioni) e l'occupa
zione. H governo — come af
ferma un comunicato dira
mato ieri mattina dalla Fe
derazione CGIL. CISL, UIL 
al termine dell'Incontro con 
11 ministro del Lavoro Toros 
— è disposto a concedere 
« un aumento in percentua
le del Z?$ per cento (com

prensivo del 13 per cento già 
attribuito a termine di leg
ge dal primo gennaio 1975) 
del vecchio minimo di pen
sione e che rappresenta un 
aumento complessivo di L. 12 
mila mensili pari ad un au
mento effettivo di L. 6500 
mensili delle pensioni mini
me (oltre gli aumenti già 
scattati con la scala mobi
le ndr) ». 

Qua! è la valutazione dei 
sindacati di fronte a questa 
proposta? « Pur essenio la 
somma proposta — è detto 
nel comunicato unitario — 
ancora distante dalla richie
sta CGIL. CISL, UIL. si è 
convenuto che la proposta 
del governo può considerar
si una base per proseguire 
concretamente nel confronto 
aperto, anche nel contesto 
della dichiarata dtsponibilità 
a discutere i problemi della 
riforma ». 

E' basandosi su quest'ulti
mo punto che 1 sindacati 
hanno Intravisto la possibi
lità del proseguimento del

la trattativa. Il ministro del 
Lavoro (lo dice il comunica
to del sindacati e lo confer
ma quello ministeriale) ha 
espresso Infatti « adesione di 
masstma sui problemi della 
riforma e della ristruttura
zione del sistema pensionisti
co posti a base della piatta
forma e per i quali saranno 
programmate riunioni speci
fiche per il loro approfon
dimento». Il problema. In 
sintesi, resta quello avanza
to dal sindacati, quando han
no affermato che 11 sistema 
delle retribuzioni pensionisti
che va agganciato alla dina
mica salariale e che tutti gli 
istituti preposti alle pensio
ni vanno riformati (è di que
sti giorni la notizia che, per 
esemplo, ancora una volta 
dal fondi INPS sono stati 
stornati centinaia di miliar
di per fronteggiare altre si
tuazioni). 

Una nuova riunione si ter
rà martedì prossimo. Intan
to lunedi, dopo una riunio
ne della segreteria della Fe

derazione sindacale unita
ria, avrà luogo un Incontro 
tra 1 rappresentanti del pen
sionati, quelli di tutte le ca
tegorie di lavoratori e la se
greteria della Federazione 
stessa per valutare a fondo 
le proposte avanzate dal go
verno. 

Ieri mattina, si i discusso 
anche del problemi relativi 
alla garanzia del salarlo. A 
questo proposito 1 sindacati 
— nello stesso comunicato 
emesso al termine della riu
nione — hanno precisato che 
11 ministero «ha convocato 
la Confindustria e la Federa
zione CGIL. CISL. UIL (per 
questa mattina, ndr) per pro
cedere alTh definizione del
l'accordo che, come noto, 
dovrà costituire una base per 
l'emanazione di provvedimen
ti legislativi». Al riguardo è 
utile ripetere la posizione del 
sindacati 1 quali, In questa 

Aladino Ginorì 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo il ritiro del vecchio provvedimento per le debolezze dinanzi all'ostruzionismo missino 

NUOVO DECRETO SULLA RAI-TV 
La Camera discute il voto a 18 anni 
Natta critica la condotta della DC e della maggioranza e chiede un confronto reale ma 
rapido sul nuovo testo legislativo — Oggi o domani si riunisce i l Consiglio dei mini
stri — Ripetizione di vecchie formule sul PCI in una intervista rilasciata da De Martino 

Senato: procedura d'urgenza 
per la legge del PCI 

sui compensi ai magistrati 
Il Senato ha approvato a larga maggioranza la richiesta di < procedura d'urgenza » per 
l'esame della proposta di legge comunista riguardante l'interpretazione autentica delle norme 
sul trattamento economico dei magistrati. E compagno Penna ha denunciato che nelle varia
zioni del bilancio dello Stato figura una cifra di 41 miliardi per il pagamento di ore straor
dinarie ad alti dirigenti. A PAGINA 2 

OGGI 
il deserto 

QUESTA nota, a diffe
renza di molte altre cui 

pure diamo toni e anda
menti scherzosi, non vuole 
essere in alcun modo poli
tica. Essa vuole apparire 
soltanto un documento di 
simpatia, ed è cordialmen
te dedicata all'on. Mario 
Pedini, nuouo ministro per 
la Ricerca scientifica. Que
st'uomo, trascorso e mite 
come un sigaro Virginia, 
deve la sua nomina, del re
sto meritala, alla sua di
ligente presenza. Non c'è 
mai stata riunione inter
nazionale in cut, a far par-
te della delegazione italia
na, non si sia visto fon. 

Pedini, sempre presente col 
silenzio attento non di chi 
partecipa ma di chi assiste 
a una partita di biliardo. 
Nessuno ha mai chiesto: 
«Guà. Ce anche Pedini, e 
che ci sta a fare? », perchè 
tutti capivano che Pedini 
c'era perchè in quei gior
ni si trovava in città. Egli 
è uno di quelli ai quali i 
negozianti danno sempre 
il resto in caramelle. 

A forza di arrivare sem

pre In orario, giustamente 
l'hanno fatto ministro e 
perchè gli abbiano affida
to la Ricerca scientifica lo 
si capisce da una sua di
chiarazione dell'altro ieri. 
Intendiamoci bene: è una 
dichiarazione che gli fa 
onore e che noi, contrari 
come siamo agli armamen
ti, a cominciare, natural
mente, da quelli atomici, 
approviamo di tutto cuo
re. Ma è il tono che ci fa 
giovialmente sorridere. Il 
ministro Pedini ha detto: 
« Un'atomica italiana? Non 
scherziamo. L'atomica Ita
liana non esiste, neppure 
come semplice progetto ». 
Poi ha precisato che noi 
abbiamo bensì « uomini e 
tecnologie in grado di rea
lizzare armi nucleari, ma 
è anche vero che nessuno 
pensa di costruirle e non 
ci pensa né ci ha mal pen
sato Il governo », Perchè, 
ila anche aggiunto, noi sia
mo nella Nato ed essa ci 
basta, e poi perchè l'Italia 
respinge la guerra. 

Parole, ripetiamo, ono
rande. Ma noi avremmo 

preferito un ministro che 
avesse dichiarato: « Ci ab
biamo pensato più volte. 
Anzi a pensiamo sempre, 
ma non lo faremo mai». 
Invece questo nostro go
vernante, scrupolosamente 
Inutile, dice che nessuno 
ci ha mai pensato e pri
mo, a non pensarci, è sta
to il governo. Ecco la DC 
che vuole rinnovarsi: non 
è che le cose le vuole o 
non le vuole, è che non ci 
pensa. Essa sta seduta da
vanti al Paese in ansia, co
me il nuovo ministro Pedi
ni ai tavoli delle conferen
ze internazionali. Se usas
sero ancora le penne a in
chiostro e Pedini avesse in 
testa, finalmente utile, un 
buco, ve le intingerebbero. 
Invece sta lì e non ci pen
sa, insensibile allo sgomen
to del deserto, sordo alle 
minacciose voci del silen
zio. Eppure questo esem
plare Pedini è l'unico che 
al ministero arriva ogni 
mattina quando spacca il 
minuto, e va lì a non pen
sarci. 

Fortebracclo 

Il governo ha confermato 
Ieri il proprio orientamento 
favorevole alla presentazione 
di un nuovo testo del decre
to-legge sulla RAI-TV. DI con
seguenza, la Camera del de
putati — cosi come era pre
visto — ha voltato momenta
neamente pagina, sospenden
do subito la discussione sul
la vecchia formulazione del 
provvedimento e comincian
do l'esame in aula della leg
ge per il voto ai diciottenni. 
Il Consiglio del ministri do
vrebbe riunirsi, per delibera
re la nuova formulazione del
le disposizioni che fissano 
l'avvio della riforma della 
RAI-TV, nel pomeriggio di 
oggi oppure nella gtornat» 
di domani: approvato 11 nuo
vo testo del decreto, scatterà 
automaticamente il termine 
dei due mesi; 1 due rami del 
Parlamento, cioè, dovranno 
approvare definitivamente la 
disciplina radiotelevisiva ste-
blllta entro 60 giorni. 

La comunicazione del go
verno è stata data ieri mat
tina dal sottosegretario Sa-
lizzoni nel corso di una riu
nione del capi-gruppo. La prò-

i posta dell'Inversione dell'or-
I dine del giorno è stata poi 

presentata In aula, a Mon
tecitorio, dal presidente dal 
gruppo de, Piccoli, all'Inizio 
della seduta del pomeriggio. 
Subito dopo. 11 compagno Nat
ta, presidente del gruppo dei 
deputati comunisti — come 
riferiamo ampiamente a par
te —. ha ribadito la posizione 
del PCI. rilevando che ormai 
occorreva uscire dalla stret
ta in cui la maggioranza per 
un verso e 11 MSI per l'altro 
avevano precipitato I lavori 
parlamentari. Egli ha denun
ciato le responsabilità di chi 
per tonto tempo ha reso im
possibile una soluzione del 
problema radiotelevisivo ed 
ha criticato l'atteggiamento 
della DC, del governo e del
la maggioranza in relazione 
alla vicenda del decreto leg
ge, e di fronte alla tattica 

C. f. 
(Segue in ultima pagimm) 


